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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge si intende colmare una rile-
vante lacuna del nostro sistema penale, in
materia di delitti contro il patrimonio (e
oggi contro l’ordine economico), al fine di
potenziare e rendere maggiormente efficace
il contrasto al crimine organizzato, confor-
mando cosı̀, peraltro, il nostro ordinamento
alle indicazioni contenute nelle direttive co-
munitarie in materia (in particolare, direttiva
2005/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 ottobre 2005, e direttiva
2006/70/CE della Commissione, del 4 agosto
2006), nonché nella Convenzione di Palermo
sul crimine organizzato transnazionale, ratifi-
cata dalla legge 16 marzo 2006, n. 146.

Come noto, infatti, il riciclaggio e il cosid-
detto autoriciclaggio costituiscono alcuni dei
principali canali di impiego dei proventi de-
littuosi, in particolare del crimine organiz-
zato, attraverso i quali le associazioni crimi-
nali non solo occultano la provenienza delit-
tuosa delle loro risorse, ma dai quali soprat-
tutto traggono mezzi economici per poten-
ziare la loro azione illegale.

Tuttavia, nonostante la rilevanza crimino-
logica e il disvalore penale del cosiddetto
autoriciclaggio, esso attualmente non assurge
a illecito penale; l’autore o il compartecipe
del reato presupposto non risulta, infatti, pu-
nibile per il reato di riciclaggio, mentre potrà
esserlo il terzo estraneo al reato presupposto
che cooperi con il reo nel riciclaggio.

È questa, ad esempio, la posizione assunta
dall’Associazione bancaria italiana (ABI)
con la circolare n. 2 del 5 febbraio 2009,
con cui vengono approfonditi i contenuti di
cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter del
codice penale, nella prospettiva della respon-
sabilità amministrativa degli enti. Secondo
l’ABI, caratteristica comune alle tre fattispe-

cie è, ancora, l’esclusione della rilevanza del
cosiddetto autoriciclaggio, ossia della punibi-
lità dell’autore o del compartecipe del reato
presupposto, come si ricava dalla clausola
di riserva contenuta nelle norme penali
(«fuori dai casi di concorso»). Infatti, come
si legge all’articolo 63, comma 3, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che
inserisce l’articolo 25-octies nel decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, i reati presup-
posti rilevanti ai sensi della disciplina sulla
responsabilità amministrativa degli enti
sono quelli descritti nelle fattispecie di cui
agli articoli 648, 648-bis e 648-ter del codice
penale, in cui, appunto, non è attualmente
previsto l’autoriciclaggio. Tale scelta legisla-
tiva si fonda sulla considerazione che per co-
loro che partecipano alla realizzazione del
delitto presupposto l’utilizzo delle cose di
provenienza illecita rappresenti la naturale
prosecuzione della condotta criminosa (un
mero post factum non punibile) e non po-
trebbe, dunque, assumere diverso e auto-
nomo rilievo penale.

A fronte di tale grave lacuna del nostro si-
stema penale, è quantomai opportuno, se non
addirittura improcrastinabile, un intervento
legislativo che conferisca rilievo penale a
tale condotta, contribuendo cosı̀ a rafforzare
e rendere maggiormente efficace l’azione di
contrasto al crimine, in particolare al crimine
organizzato.

Tale scelta, peraltro, è superabile, poiché
non si vengono a ledere princı̀pi fondamen-
tali del nostro ordinamento.

Con il presente disegno di legge si intende
procedere ad una integrazione della norma-
tiva italiana in materia, che, in linea con le
legislazioni di altri paesi e delle direttive eu-
ropee, tenga conto dell’autonomo carattere
offensivo dei procedimenti di investimento,
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prevalentemente nei mercati finanziari, del
denaro di provenienza illecita, spesso espres-
sione o supporto del crimine organizzato. E
ciò anche per approntare efficaci mezzi di
contrasto ad operazioni di riciclaggio e reim-
piego del danaro illecito, che hanno spesso
caratteristiche trasnazionali.

I delitti previsti dagli articoli 648-bis e
648-ter del codice penale hanno perso il ca-
rattere di reati «accessori» e, sotto il profilo
economico le condotte illecite che attraverso
tali norme di intendono colpire, spesso rea-
lizzate in modo sistematico e con efficaci ap-
parati organizzativi, sono idonee a determi-
nare gravissimi effetti di distorsione delle
normali dinamiche dei mercati legali, e la
loro offensività a causa della lesione del
principio della concorrenza, riguarda soprat-
tutto l’ordine economico.

Oggi operare perché sia cancellata la pro-
venienza illecita di utilità economiche da im-
piegare in lecite transazioni di mercato carat-

terizza, difatti, principalmente l’agire delle
organizzazioni criminali, in particolare di
quelle mafiose o di stampo mafioso, renden-
dole molto vicine all’impresa, sia nella strut-
tura delle proprie articolazioni che nelle stra-
tegie di medio e lungo termine.

La dimensione economica consente,
quindi, di ritagliare nel panorama diversifi-
cato dell’agire criminale in forma associata,
condotte che costituiscono manifestazioni
non solo della finalità di accumulare ric-
chezze realizzando reati, ma anche dell’o-
biettivo di rafforzare ed espandere l’organiz-
zazione acquisendo posizioni di potere in
seno al tessuto economico del paese, inqui-
nando, condizionando e strozzando l’econo-
mia sana.

Ciò comporta la necessità di adeguare
prontamente gli strumenti normativi, per raf-
forzare e rendere maggiormente efficace l’a-
zione di contrasto al crimine ed in partico-
lare al crimine organizzato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alll’articolo 648-bis, primo comma,
le parole: «Fuori dei casi di concorso nel
reato,» sono soppresse;

b) all’articolo 648-ter, primo comma, le
parole: «dei casi di concorso nel reato e»
sono soppresse.

E 1,00


